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Nonostante i notevoli progressi conseguiti nell’ambito della
prevenzione, le malattie infettive continuano a rappresentare
per la Regione del Veneto una priorità in ambito di sanità
pubblica,  in  virtù  della  loro  peculiare  trasmis-sibilità,
considerando anche che rappresentano attualmente la seconda
causa di morte dopo le malattie cardiovascolari.Il mutamento
degli assetti sociali ed epidemiologici, il grande aumento dei
viaggi internazionali in zone tropicali, possono contribuire
alla  riaccensione  di  patologie  infettive  ormai  in  via  di
eradicazione. A complicare ulteriormente lo scenario, negli
ultimi anni si è avuta la comparsa di patologie fino a quel
momento sconosciute o normalmente non presenti sul territorio,
talvolta  con  caratteristiche  tali  da  rappresentare  un
rilevante rischio per la salute dell’uomo e degli animali.Tra
queste malattie, denominate “emergenti”, viene annovera-ta la
West Nile disease, rilevata per la prima volta in Veneto nel
2008 e per questo definita “arbovirosi autoctona”. A dieci
anni di distanza, il 2018, che oramai sta volgendo al termine,
è  considerato  a  ragion  veduta  annus  horribilis  a  causa
dell’eleva-ta presenza di vettori in grado di trasmettere tale
malattia  agli  uomini  e  agli  animali  e  a  motivo  della
persistente circolazionedel virus sul territorio regionale
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